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Christian Sinicco, Qual è il centro? Internet, tra passato

e futuro

Mi è stato chiesto di spiegare la mia attività di

poeta, critico e giornalista, da sette anni attivo su

internet. Lo faccio pensando al presente, nel

progetto del futuro, passo dopo passo su un

sentiero in ascolto, con l’esperienza del passato

che tranquillamente frana senza che ne sia

investito. Giulio Giorrello http://www.educational.rai.it/mat/bio/bigiorel.asp, sul Corriere della Sera di

martedì 13 febbraio, parla delle informazioni allocate su server non raggiungibili dai motori di

ricerca, dunque “perse”, e afferma che il web è desideroso di oblio, che questo, nonostante sia

percepito come punto debole, è il punto di forza, “è la sua stessa condizione di esistenza, tanto più

che la rete dovrebbe funzionare come strumento per progettare il futuro. Non si tratta, dunque, di

una biblioteca virtuale i cui testi sono fissati definitivamente – come era invece l’organo centrale di

informazione e istruzione sognato nell’Ottocento da John Stuart Mill (il quale, per altro, si

preoccupava che la consultazione di questo grande archivio della cultura fosse davvero accessibile

a tutti, senza discriminazione). E’ un sistema dinamico, privo di centro direzionale definito: si dice

appunto rete, e ogni nodo può considerare se stesso come un centro locale, e il resto periferia – ma

tale prospettiva può essere invertita!”.

Potrei esplorare tutta un’altra serie di condizioni di esistenza di internet, ma mi interessa parlare di

poesia, e fotografare ciò che accade, il nodo che cerco di stringere.

Il web è uno strumento dove l’operatività dispone prospettive e si pone dei problemi

semplicissimi, sull’accessibilità, sulla gradevolezza e sull’attrattiva delle informazioni; i

successi sono il risultato dell’essere vetrina (si consulti l’articolo Otium et negotium

http://lellovoce.altervista.org/article.php3?id_article=36), anche nell’accezione della

trasparenza di un lavoro e del come l’informazione tende ad essere pubblicata, ad ogni

livello di trattazione, attraverso le diverse possibilità date dalla multimedialità, grazie agli

strumenti di organizzazione e ri-organizzazione della rete (gli aggregatori, che danno la

notizia dell’avvenuta pubblicazione di un articolo su siti e blog – nel caso della poesia

italiana ne abbiamo due: PoEcast http://www.poecast.it/ a cura di

Vincenzo Della Mea http://www.dellamea.it/enzo/blog/ e PoeGator

http://www.lellovoce.it/spip.php?rubrique46 su un’idea di Lello Voce http://www.lellovoce.it/) e dello

spazio su cui si lavora (restyling del sito/implementazione di servizi).

La maggior parte del lavoro svolto, in poesia, oggi, utilizza per la comunicazione il blog (si

consulti l’articolo Canti e balli

http://www.fucine.com/network/fucinemute/core/editoriali.php?archive=87), preferendolo ai siti

statici, più o meno spinti sulla multimedialità - ne cito due, Vico Acitillo http://www.vicoacitillo.it/

di Emilio Piccolo e Antonio Spagnolo e Poiein http://www.poiein.it/autori.htm di Gianmario Lucini.

Il 2006 si è imposto come l’anno dell’evidente sorpasso tra le vendite mensili sulle riviste cartacee

e l’incredibile mare di utenze interessate a seguire le vicende della poesia sui blog; non che

entrambe le cose non possano coesistere, ma la nostra editoria non ha compreso le possibilità date

dall’integrazione dei mezzi, e gli operatori su internet non hanno ancora le possibilità economiche e

strutturali per riversare l’esperienza acquisita nella produzione di prodotti innovativi.

Principalmente scrivo su AbsolutePoetry http://www.absolutepoetry.org/, il blog collettivo nato

da un’idea di Lello Voce grazie alla lungimiranza del Comune di Monfalcone e della Regione
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Friuli-Venezia Giulia, che hanno voluto “cantierare” un grande festival di poesia - la dimensione live

, dal vivo, di AbsolutePoetry non è da sottovalutare, poiché fa in modo che le tecnologie della

trasparenza che nutrono internet poi si riversino all’aria aperta, primo passo verso

quell’integrazione dei mezzi da assumere tra gli obiettivi. A questo blog si sono collegate 18.000

persone nel mese di febbraio 2007, ma all’inizio di settembre ne contava 6000: il trend di crescita è

tra i più alti in “assoluto”.

Operazione più complesse dal punto di vista multimediale (con video, juke box poetici, saggi)

ho avuto la fortuna di produrle grazie a una tra le più antiche riviste online e multimediali

italiane, nata nel 1998, ovvero Fucine Mute Webmagazine http://www.fucine.com/, di cui

sono stato caporedattore - non è impossibile che un’uscita del mensile non assuma in futuro

i connotati del numero 87

http://www.fucine.com/network/fucinemute/core/index.php?url=/network/fucinemute/core/sommari

o.php?fma=78 del magazine, lo speciale poesia del 2006, a cui si sono collegati più di 200000

utenti, osservando i diversi indirizzi IP.

Il mio lavoro “critico” lo archivio su mare del poema http://spaces.msn.com/maredelpoema/, e

nelle sue linee è semplicissimo: fornire spazi, indagando così la scena contemporanea; analizzare

i “tesori” trovati, attraverso una serie di saggi introduttivi, dove prefiguro e dove riepilogo (ad

esempio il lavoro sulla giovane poesia italiana, partendo dalle antologie uscite, dai post di autori

inediti, e per ora riassumibile per mezzo degli articoli 

La poesia e la giovane poesia nell’età del

web http://www.fucine.com/archivio/fm57/sinicco_saggio.htm del 2002 e La nuova poesia in Italia?

Ouverture sulla differenziazione http://lellovoce.altervista.org/article.php3?id_article=395 del 2006).

Mi interessa la contemporaneità, nonché la sua spinta progettuale, prospettica, e i lacci del passato

che si relazionano al presente, le lunghe palizzate che sono in grado di intravedere dalla mia, per

ora breve, ricognizione storica, sociologica, ed estetica.

Tuttavia questa attività intellettuale interessata al contemporaneo è famelica di esperienza

fisica: mi interessa il teatro e la performance, la poesia attraverso tutte le sue possibili

esecuzioni che ricerco tra gli archivi; e mi ci butto dentro di persona, provo anch’io a fare rock

o ad installare il corpo-poesia nella scena per osservare la metamorfosi degli elementi; credo

che la vivacità di questo esperire riesca a fornirmi strumenti per la riflessione sulla formatività

contemporanea, capire i processi di formazione dell’opera, utilizzabili pure per il mio labor poetico.

L’energia è nel fare - questo rende vitali le opere, le approfondisce, muove qualcosa in noi.

Internet ha scatenato processi irreversibili? Se osserviamo le statistiche in crescita dei

blog, il dibattito sta assumendo i contorni di qualcosa che può far cambiare le sorti

della poesia e della sua ricezione, che innanzitutto è libera, non filtrata dal management (anzi,

qualsiasi tentativo di costruzione dell’evento “poetico” da parte di una qualsivoglia potenza della

critica o della poesia, se non convince, anche come comunicazione, viene in tempo record

analizzato, smontato, riassemblato in altro modo; si assiste, non di rado, a una

problematizzazione immediata dell’informazione, fino ad arrivare anche alla parodia se proprio

qualcuno l’ha sparata grossa). C’è bisogno a questo proposito di indagare lo stato del sistema, e

gli operatori devono essere in grado di farlo: ho realizzato recentemente il questionario La Macchia

Nera http://lellovoce.altervista.org/spip.php?mot7

che ho spedito a una cinquantina di blogger e di

redattori di riviste online; questo lavoro mi è stato

utile, in parte, per la realizzazione di un dibattito

all’interno del festival internazionale di Monfalcone

http://lellovoce.altervista.org/spip.php?article699. Non faccio qui un’analisi delle risposte del

questionario; posso dire che c’è un progressivo approfondimento della conoscenza del proprio

lavoro da parte degli addetti del web (e ciò fa pensare ad una sorta di “professionalizzazione”), ma

c’è una sottovalutazione dell’importanza della ricerca, nel senso della fotografia del contemporaneo

e della messa a disposizione di testi riguardanti il passato, soprattutto quello recente.

Tuttavia la situazione non migliora oltre l’ambito internettaro, ad esempio tra le Scilla e Cariddi dei

sistemi di credito nelle università, fondati su alcuni nomi, trascurando spesso il “resto”, non

trovando o sviluppando canali adeguati per la comunicazione delle ricerche.
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Non amo fornire alibi, ma in questo momento il concetto di comunità, sui blog, è ancora

un’esigenza sentita che dà vita a molti problemi (si consulti il post Siete connessi? 1 2 3 prova…

http://lellovoce.altervista.org/spip.php?article677), trascurando aspetti essenziali dell’attività di un

intellettuale, che non può essere incentrata sul desiderio di farsi amichetti.

La scena sarà animata da nuovi intellettuali, anche grazie a internet? Credo di sì, e non solo grazie

a internet, poiché in buona parte gli intellettuali migliori sono poliedrici, uomini che fanno

l’esperienza di questa società, che hanno interesse a provare se stessi in diversi ambiti, capaci di

separare nettamente le esperienze o di creare vasi comunicanti tra esse.

I problemi riguardano la critica, anche quella esordiente, che se non scenderà in

campo per veicolare le proprie istanze e per discuterle “orizzontalmente” - che

significa costruire nel presente il proprio lavoro, e renderlo nuovamente eseguibile

attraverso comparazioni e proposte, abbandonando la risposta agli altri, che siano

operatori del settore o semplici appassionati non ha importanza visto che il centro=periferia -  avrà

sempre meno peso specifico nel settore. Entro quatto o cinque anni ci saranno delle esperienze che

proprio grazie a internet saranno riconosciute da tantissime persone; la critica perderà quel poco

che si è costruita con i sistemi di credito del letterario ambientino, quello a supporto esclusivo degli

addetti ai lavori.

Tutto ciò che posso fare è auspicare un travaso, nella speranza che queste parole siano di sprono

per i critici; i problemi, per chi voglia scendere a patti con questa rete-leviatano, sono solamente

inerenti all’impostazione del lavoro, al taglio della ricerca, che deve poter essere osservabile e, di

conseguenza, trasparente, aspetto peculiare del web.

Non a caso il blog che più mi interessa per la metodologia è Dissidenze http://www.dissidenze.com/

di Giampiero Marano, un impegno che comunica fiducia; lo

affermo, oltre i fini didattici dello spazio in questione, perché

la ricerca personale di Marano si avvale di persone, e di

contributi, atti anche alla riflessione sui problemi della

contemporaneità e ai possibili superamenti. Per motivi

analoghi mi interessa Blanc de ta nuque http://www.golfedombre.blogspot.com/ di Stefano

Guglielmin.

Poi, rispetto la mappatura degli autori, la possibilità di essere

recensiti e comunicati, non possiamo dimenticare LiberInVersi http://www.liberinversi.splinder.com/

di Massimo Orgiazzi e La costruzione del verso http://www.frucco.splinder.com/ di Gianfranco

Fabbri.

Infine le comunità: Nazione Indiana http://www.nazioneindiana.com/

, Erodiade http://www.erodiade.splinder.com/, La

poesia e lo spirito http://www.lapoesiaelospirito.wordpress.com/,

GAMMM http://gammm.blogsome.com/... e altri blog collettivi si aggiungeranno a questa lista (per

tutta un’altra serie di link e approfondimenti consiglio di leggere gli articoli e le inchieste

segnalate).

Internet può dare vita ad una nuova avanguardia? No: i suoi back up immediati

sono in grado di rendere ridicola una maglia rigida ideologicamente,

programmatica nelle finalità, e avviluppata come comunità, come collettivo. E’ la

continua elaborazione di prospettive a interessare gli operatori migliori, che mal

digeriscono la creazione di qualsivoglia orizzonte di attesa o di discorsi sulla

determinazione dei prodotti in chiave storica, poiché amano piuttosto essere attivi

riguardo le informazioni, più o meno influenzati da esse, in nessun caso

determinati, impacchettati e spediti a soffiare le vele esauste delle canonizzazioni,

di fin troppo statiche ideologie. Inoltre l’operare all’interno di un reticolo centro=periferia produce

un superamento evidente delle dinamiche dei gruppi del Novecento, basti pensare alla nascita

continua di blog collettivi – grazie a queste aggregazioni spontanee, gli artisti, gli intellettuali, gli

addetti ai lavori, le utenze, non fanno altro che seguire le specificità della comunicazione di

ANTEREM 2003 © Tutti i diritti riservati • info@anteremedizioni.it

via Zambelli, 15 • 37121 Verona, Italia

Cookie policy

a cura di Mario Varini

EUCIP IT Administrator certified

versione 5.23

agg. 27/08/2010

Page 3 of 4

http://lellovoce.altervista.org/spip.php?article677
http://www.dissidenze.com/
http://www.golfedombre.blogspot.com/
http://www.liberinversi.splinder.com/
http://www.frucco.splinder.com/
http://www.nazioneindiana.com/
http://www.erodiade.splinder.com/
http://www.lapoesiaelospirito.wordpress.com/
http://gammm.blogsome.com/
https://www.anteremedizioni.it/cookie_policy
http://www.demologia.it/msg/produzione/mario_varini_curriculum.pdf
http://www.drupal.org


Published on ANTEREM (https://www.anteremedizioni.it)

internet, pur non conoscendone appieno le potenzialità… le comunità, collettivi di blogger, rischiano

di chiudersi, anche all’interno dello strumento utilizzato, il che comunque equivarrebbe ad

un’implosione: le tecnologie della trasparenza in grado di progredire sono quelle capaci di essere

presenti in diversi contesti, di produrre effetti visibili, sensibili, ovunque, e non solo nel presidio di

un blog.

La fisicità è il punto di arrivo? L’individuo è il centro, da qualsiasi periferia scriva: internet ha

contribuito a rimettere gli artisti e gli intellettuali in primo piano, e non le logiche di assegnazione di

spazi su antologie o collane, dettata da qualche lobby poco al passo con i tempi.

Un periodo si è concluso, e ce n’è uno nuovo da progettare. Quello che posso fare io è

semplicemente spingere verso la ricerca, fare in modo sia discussa (non credere a priori nella sua

bontà), dire agli utenti di imparare a utilizzare gli aggregatori, agli addetti di non credere la propria

sfera di conoscenze assoluta, di non fermarsi a progettare, di non credere non esista un’altra

angolatura, un’altra prospettiva, altri spazi da condividere, da visitare, da mettere a disposizione,

anche da abbandonare perché si desidera fare meglio.

Trieste, 15 febbraio 2007

Christian Sinicco è nato a Trieste il 19 giugno 1975.

Nel 1999 fonda insieme ad altri poeti l’Associazione Culturale "Gli Ammutinati".

Il suo primo libro "Passando per New York" (LietoColle, Como) con prefazione a cura di Cristina

Benussi, è uscito nel 2005.

È redattore di importanti blog e siti come AbsolutePoetry (http://www.absolutepoetry.org

) e Fucine Mute Webmagazine (http://www.fucine.com).

Archivia tutta la sua attività giornalistica sul blog Mare del

poema (http://spaces.msn.com/maredelpoema/).

Essendo tra i performer giovani più interessanti

della scena italiana di poesia, partecipa a

manifestazioni di carattere nazionale e

internazionale, eseguendo i suoi testi (http://www.poesiapresente.it/HTML/04_sinicco.htm) con il

gruppo rock Baby Gelido.
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